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Carissimo Amico, 

Como feci dopo i mici viaggi all' Istmo di Suez nel 18G2 
e 1883 , cho vo no diedi la descrizione , lo faccio pure questa 
volta in occasiono della mia tona visita ai lavori , cssendo- 
mivi recato in qualità di delegato delle rispettabili Camere 
di Commercio di Livorno e Pisa, e seguirò il mio sistema 

nei suddetti mìei precedenti viaggi. 

Una specie d' itinerario o processo verbale fu compilato 
a Suez al 17 Aprile ( allegato A ), ma questo non dice ab- 
bastanza per potere formarsi nn' idea dì quanto fu fatto e di 
ciò che faranno. 

Li 7 Aprilt siamo partiti dn Alessandria pel Cairo, col 
sig. De Lcsscps , muniti d" un itinerario del viaggio che dove- 
vamo faro (allegato il). 

Li 8 Aprile rimanemmo in Cairo ; ritengo che questa fer- 
mata abbia avuto luogo onde conoscerai reciprocamente fra 
delegati. 

Li 0 Aprile alle ore 7, si parti dal Cairo colla strada fer- 
rata alla volta di Zagazig, ove si giunse allo oro 9 o 45. Ivi 
trovammo dello barche per recarci a Tel-El-Kobir, sul ca- 
nale d'aejuj dolce. Eravamo io 81) fra delegati e rappreseli- 



tinti dei Consolali , e siamo giunti n Tel-F.l-Kchir ulln 
ore !t 45 1:0111. ; come gii saprete, questo è capo luugo del 
Uadi , proprietà comprali dalla Compagnia. Il Canale (la 
Zagazig fino a TcUEl-Kebir eaisleva già, ma la Compagnia 
lo ha Alquanto migliorato. 

Li 10 AfrU* > 
l'antico canaio gii 
ila questo puuio a Ismailie il canaio è stato fatto del tutto 
nuovo dalla Società dell' Istmo di Suez, come già lo dittai 
noi rapporto del ItiliS, ma Io ripeto qui perchè in questi 
dui: anni circa (rovai che fu ben mantenuto , ciocché ì una 
prova ohe quando le cose sono ben fatte, è facile di conser- 
varle. Alle oro 1 , M arrivammo a Hamscs , antica città di- 
strutta di cui si veggono le vestigio , ove rimane soltanto 
una gran pietra di granili! l'olle tre stillili- di Itrimhi's. Alle 
ore 5 siamo arrivati a lamini io , clic ora (ulta imbandierata 
ed aveva un espello di festa ; uni 18H3 non vi era segno di 
vita , e debbo furi; i[iUMt usfi!r.:izii!no , mentre chi venne ora 
par la prima volta e che trovò una cittì dove vi era uu dc- 
Hcrto , non avrà provato quella sensazione che fece a me , 
ni scriverà nel senso clic scrivi) iu chi: vidi ch'era un deserto ! 
Onde avere un'esilità idra di questo mio giornale , mi rap- 
porto alla carta dell' ingegnerò Larousse , !&G2 ( Allegato C ). 

li 11 Aprilr quantunque nell'itinerario Indiatili sop- 
ujotan s Ismailiti, il sii;, di l^wvps ba voluto mostrare ai 
delegati la parte del Canaio marittimo cho ore si laiora a 
.creo terso Suez, quindi ci anoeeziò che si sarebbe putiti 
pei Scmpeom ; n difatli allo 7 del mattino si parli per Net- 
fìsco sul Canale d'acqua dolco KerSsog è «livellata del 
I . -■ del Canale the te a Suez , della lunghezza di 
90 kilometri , lungo i! Canaio "i seuo dei pali che se. 
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cu! min del aig. ili Leuepa che rammentava esseri! la Pu- 
e:li^r :\ .^-.:nr.i diluirli lo egiziana , « clu; ai livori vi Mimi inge- 
gneri e lavoranti di quasi ogni nazione ; rti fatti ora vi saranno 
da 5 a C000 fra Greci , Dalmail , Istriani , Vcnciiaui , Cala- 
bresi , e forse nn migliajo di Ar:ilii volontari. Dunque , ripetn, 
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giunto , e che ne fintiti « collocare un'ultra che traspor- 
terà il doppio , cioè SOO metri. Difatti il giorno dopo, villi 
nlla sinistra, ilei canaio marittimo, ondando a Porto-Said, 
■ Itile ridervi' in fcrra (in alcuni punti ogni 500 moiri , ed in 
altri ogni 1000 metri dì distanzi! ) molto ingegnosa mento 
fatte, in cui l'acqua bì mantiene sempra all' istmo livello, 
ed a Porto-Said vini un gran serbatoio che acne per i biso- 
gni della popolazione 

Li 12 Aprile partimmo alle ore 8 da Ismailic per Porto- 
Sai d , pél eanale marittimo; qui pare fecero un braccio 
che si stacca dal lago TiiusaluE che giunge a Istnailie. l'i 
seno in laioro lo chiuse per unire il canale d'acqua dolce eoa 
quello marittimo; 1' interruzione che ri è fra un canale e 
l'altro sarà di mezzo kilomctro ossia 500 metri ; ma questa in- 
terruzione cesserà verso la fine di quest'anno, e per conso- 
la, andare da nn mare all'altro sempre in barca, cioè da 

da Ismailie-, alle9siamo discesi per vedere il palazzo che la 
Società avevo costruito pel defunto Said Pascià , ove tiro* 

del lagoVimsah. Si risai? quindi sulle barche , ed alle !l e 45 
nntim. ai sbarco per prendere la ferrovìa, fatta per facilitare 
i la<ori ed il trasporto di terra ; fatto un tragitto d' nn quarto 
d'ora in strada ferrata , questa si fermò nel punto in cui 
funzionavano le macchine, draghe, le quali scavano il ca- 
nale a secca. Vidi una. di questo draghe , che riempie 
fiOO carri di terra al giorno ; ogni carro contiene quattro metri 
cubi , perciò una di questo macellino scaverebbe 2000 metri 
cubi al giorno. Ciò che 6 un fatto si è che in mia presenza , 

nuto e un qnnrto ; mettete puro che andasse con velocità, 
perchè eravamo presenti alla prora; ma ammettiamo invece 
ohe impieghi due minuti c clic invece di 600 carri non ne 
riempia che 1U0; una di queste macchine leverà 1CO0 metri 



circa ili terra o subbia , e non impiotimi» che 1-1 o 45 uomi- 
ni, compie un lavoro jjiiirnalieni clic richiederebbe 1500 
a 1(100 uomini. Ne vidi 5 o fi lungo il viaggio da Ismailìe a 
Kantara , e mediante questo macchine, e colle strado ferrate 
trasportabili, ossia movibili , otterranno un lavoro da rimpiaz- 
zare il contingento arabo , ora sopprc.-fso. ili disacro che nei 
vari pnnti vi saranno circa 40 kilometri di strado ferrato. 

Allo ore 11 e 30 antim. fummo condotti al El-Gblar per 
mezzo della ferrovia; alle oro 13 u 45 si riparti da Kl-Ghisr 
hi barca alla volta di Kantara , pel canale marittimo ; ci 

siamo fermati ai laghi IMIah , ine si rinvi ero dello cavo 

ili gesso pietrificato, e da cola circa, anzi da El-Ferdan, 
il canale ì scavati) in (ulta la sua 1 unghia /.a , cimi (il) metri 
cima, però di acqua non ve n'è elio da 50 centimetri a un 
metro e mezzo. Il canaio compito dovrà avero otto metri di 
profondità, e por (jiic.ira onerarono hanno ora 40 draghe ebo 
lovano ciascuna da 400 a 10O0 metri. Stando a quanto mi 
•enne assicurato , entro l'anno corrente ne avranno 20 nnovo 
ed altre 12 nell'anno prossimo , e con questi possenti mezzi 
e facile il prevedere ebo se noi sari per ISG8, la definitiva 
apertura del canale non potrà differire di molto, anobo ba- 
sandosi sui calcoli dell' ingegnere inglese Hawfcshaw (1803) 
Debbo rimarcare ebe la barca , sulla quale mi trovavo , con- 
teneva oltre venti perniine ol linpeltivo bagaglio, ed era ti- 
rata da muli e cammelli. Alle ore 5 pom. siamo giunti a 

LÌ 13 Aprili partimmo alle oro G da Kantara per Porto- 
Baia , sempre attraverso del eanale marittimo , in tutta la 
sua larghezza, ma soltanto, ripeto con una profondità di 
SO centimetri a 1, 60 metri : lungo il tragitto vedemmo delle 
draghe che lavoravano. Alle ore 12 merid. e a 20 kilometri 
da l'orto Sai d , ci vennero incontro cimine piccoli vapori elio 
presero a rimorchi» 1 stri- harohe. Alle oro 3 e 25 pom. ed 

cara™ a borilo dei suddetti vapori , ed alle quattro eravamo 
giunti a l'orlo-Sniil. Si lece 11 kilooictri all'ora, perciò con 



lineati vapori sì potrà traversare [ulto il esimie da un mare 
all'altro in 16 ore circa. A Porto- Fa id non ci siamo fermali . 
ma proseguimmo pel taglio fallo al mare , ci andammo in 
pieno maro fino ni!' isola , circa 10011 metri dalla -piaggia . 
isola che, come Ria lo scrissi nel precedente viaggio , fa parte 
delle due dighe, cioè una di 3200, e l'altra di 2000 meni, 
per formare l'entrata del porto di Porlo-Sald . lavoro dato al 
sig. Dusaaud. Quindi sinmn rii'iuiati Oli crinali (e a Porlo Suid. 

Li 14 Corife. Soggiorno n Porto-Sud. Ci recammo a ve- 
dere ì lavori che sì fauno per formare i blocchi artificiali 
ili Retton , i quali , inaiente alle pietre delle, cavo del Ilei e 
di Geuel-GenelW , serviranno per formare la duo dighe ; le 
pietre di queste duo cave s' irnpicjrlu'rannii per immergere, 
ed i blocchi por lo dighe fuori dell'acqua; ed a quanto ci 
dissero, secondo il quantitativo di tali blocchi artificiali che 
eono dietro a fabbricare, calcolano che le dighe saranno 
finite pel 1SC3. Visitammo pure i cantieri cho sono grandio- 
si , a quali li vidi nel 1863. 

lettura delle risposte alle domande che gli furono diretto dai 
delegati (allega tu T)' ; w\ cniuplr'sw) vi k detto che mediante 
i contratti coi sigg. Dussaud , per le dighe di Porto-Sald , 
«■■li ni;rg- ll'irei Laralley, e C. per l'e^ai nzimie di l'p! uiiiiimi 
di metri cubi ohe rimangono da levare nel canale marittimo, 
col slg. Valctte , per i lavori delle cavo del Mei , col sig. Las ■ 
seron , per la costruzione del secondo condotto d'acquo dolco 
fra lsmailio o Porto-Paid , mediante tali contralti , ripeto , 
la Compagnia ha fondate speranze che , col suo attuale capi- 
tale di 2M milioni, compreso il compenso di St milioni ottenuto 
da S. A. ".Viceré por la cessazione dì fornire il contingente arabo 

pel Giugno 18119; ami dicono'fc lo sarà, ne sono premunente con- 
vinto) che particola rment )i Higg.Hurel Lavallcy e C. fu fissalo 

un premio di franchi. -.mimila ni mese, che sartia pagare loro la 

di Giugno lBtìS; ed una penalità di franchi oOOmila al mese 
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tratto, ma fra uomini «fri, come sono «.insili clip rappresen- 
tano la Società, o corno puro i sigg. Borei LmillcyeC, 

munire in mi' impresa così guade vi sono tante eventualità 
e casi imprevisti da non poterai fidare una data precisa-, 
neri, gimlic:i]idr> dni pru-ri^ni imitatati ogni qnal Tolta vi- 
sitai Ì lavori , creilo non aia molto lungi il tempo per la de- 
filimi:! apertura del canale, da quello che sperano la Com- 
pagnia e gì' intrapronditoH. 

Al pronao a Porto-8*Ìd foci uno tptteh (allocato E), 
dal quale rfcWete la mia conviotioio che il canale Ò »n 
fatui compiuto, ed ansi esterno il desiderio ebo ai apra una 

Per quanto riguarda il sorgilo di trasporto , francamente 
lo erodo ancora immaturo; il beoefiiio del canale oon con. 
siile nel trasportare dei colli, quando e"i ota ferrovia <la 
Alessaudria a Buei, che in pnebe oru fa transitale merci e 
parseglieli : 'r.a ,1 henetui.i contiene attenderlo allorché il 
canale .ani propriamente aperto de lì ai lue menù.'. 

Li 15 Aprili , partiti da Porto-Kaid alle oro 5 0 15 anti- 
meridiane , abbiamo percorso i 75 kil ometti e i 1 kilomctri 
ili braccio per Ismailio in 11 ore, andando a vela, poiclià 
avevamo vento favolatole ; o ripeto, la nostra barca portava 
oltre venti persone, bagnali e provvigioni , per cui dell'acqua 
salata ve n'era, e ve n'era appunto, come già lo dissi, da 50 cen- 
timetri a un metro e 50; nel l' i stessa larghcisa vi saranno 
etati dei punti in cui l'acqua era più o meno profonda, se- 
condo il lavoro dulie draglie . ma eli, che è un fatto si è ebe da 
Ismailic a Porto -Saiili siamo andati perfettamente bene a tela. 

Li 1G Aprile, olle ore 5 e 15 aut. si parti da Ismailie 
per Suoi , una distanza di 90 kilometri circa , compreso il 
braccio lino a Nefisco. In questa vii vi sono i laghi Amari 
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per li) kilomctri circa, meta, dei quali troYBii a f> metri sotto 
il Untilo ilei maro , e l'altra metà airi da Ire a quattro me- 
tri ; pei cui questa parte sari assai facilmente ridotta a ca- 
naie, e forse non occorrerà la spesa d.'lla diga che l'inge- 
gnere inglese llav.kshaw creile noce-Maria. Al r>-J." kìlnmcti-'i 
vedemmo una quantitil ili pietre da taglio , preparato per le 
chiuso d'Ismailic, provenienti dalle cavo ili Gchel GcnctTé; 
in questa posiziono o poco manti mi si fece veliere della 
dighe del canale dei - Faraoni - , di cui si servirono per 
argino del canale d acqua dolce, da mo percorso. Qucst' è 
una garamia elio , se lo dighe abbandonate da molti secoli 
si trovano e possono servire , 6 incontrastabile che quello 
fatte ora resi a t e rami o , tanto più se rtin cura mantenute. Fu- 
rono fatte , lungo le due sponde del canaio , delle pianta- 
gioni di tamarindi, che hanno perfettamente allignato. Inol- 
tre , una gran porzione del terreno essendo alle due parti al 
disotta del livello del canale, cosi possono 0 In fanno irriga- 
ro , evitando in tal modo che la sabbia cada nel canaio. Del 
resto questo canale , allorché quello marittimo esri\ fatto , 
non devo servirò per trasporto , ma soltanto per provvedere 
da bare e per irrigazione; feci scandagliare , e trovai eho vi 
ora do G0 a 150 centimetri d'acqua. La harca era più grande 
di quella su cui passammo il canale marittimo, c portava 
trenta persone Ira viaggiatori , servi c marinai , più bagagli 
e provvigioni. È un fatto che con questa barca si compi il 
tragitto in 17 oro da Ismailie a Suoi, compresa una fermala 
a Siiialiif-El-Tarabù, ove, quantunque notte, siamo scesi 
con torco a vento (ciocché era un bello spettacolo), e per 

lino al livello del mare . in tutta la larghetta che de™ avero 
In quota peaitìone , cioè 00 metri fino a Suoi. Debbo ri- 
marcare ebe il canaio d'acqua dolce avrà uo'aooxsB licione 

sboccato noi caoale di /.agatig. Sembra clic fra Sr.aluf-F.l- 
Taraba o Hues abbiano trovato dei blocchi di granito ( pa- 
gina b delle cisposo;), ma uoa ritengano oo d ioiportania ; 
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bordo ilei vapori die Tengano dalle Indie , Chimi., tìiiipponc, 
Maurizia ce. Ci recammo dunque n ledere il bacino, che per 
mezzo di una lingua ili terra 6 i unisce alla citta di Suez; 
lo scheletro del bacino ù fatto, e fra due anni sari! in slti- 
TÌli. Detto bacino a secco era stato ideato quando non si 
pensava seriamente al taglio dell'Istmo, ed allora sarebbe 
stato il' un imineuao vantaggio ; col canaio aperto sarà egual- 
mente utile , ma non tanto necessario come quando ua ba- 
stimento troTandosi nel mare Kosso , avrebbe avuto da fare 
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il giro del Cnpo ili lliu.na Spmnza . (jet ripulirsi. Ora uhi! 
vi i la certezza din in un tempo non molto lontano il pas- 
saggio pel Mediterraneo sor» cosa compiuta , il bacino non 
i' più ili [nella indispcnsabilill ; ma sarà sempre utile por 
tutte le nazioni. Terminala 1" ispezione del bacino ai visitò 
un vapore Inglesi: ed un altro Francese, e finalmente sì nudò 
a bordo dell'imperatrice ove si ebbe un suntuoso banchetto. 
Nell'andare a fare questo giro , eravamo finalmente tutti uniti, 
poiché i giorni antecedenti avevamo dovuto stare necessari il - 
mento divisi in varie barche , ciocché eredo fu la causa ebe 
si formarono tonti differenti partiti od opinioni ; mentre so 
fossimo stati tutti insieme , ritengo enressimo stati d' mi 
istesso avviso , cìoS quello dì redigere un processo verbale 
per constatare soltanto le cose viste, come difatti ne fu com- 
pilato uno , qui annesso (allegato A) , ma che non fu firmati] 

delle lettere parziali al sig- di Lcsseps. 

La sera stessa del 17 aprile, dovevasi dare in Cairo uh 
banchetto al oig. di Lcsiieps, per parte dei delegati , ma vi 
si [.crisi, troppo turili , poiché essendosi telegrafato da Porto 
Said , ci «I risposo che oun vi era tempo. Allora mi <enni> 
l' idea, assieme a qualche al irò , che piacque quasi alla ge- 
neralità, cioo di faro ma medaglia di commemora zi une per 
la noitra tisita ai lavori del canale, c. sul vapore tnedesi 
mo nul quale ci trovavamo fu aporia oca sottoscrizione di 
fraurhi 60 per ogni firma, ondo sia coniata una medaglia 
coll'eSigie del sig. di Lesseps da uoa partu . e coi nomi dei 
delegati dall'altra , pei offrirne una in oro al sig di Le«»eps 
ri un'altra io bronzo per ciaseono dei óWgati II sig. Du- 
wiigneur Klebor di Lione raccolse le firme ed il denaro ; il 
sig. di Cliancel fu incaricato , dopo raccolta la moneta , di 
farla passare a Parigi, e finalmente il sig. Guìllemin di 
Versailles venno incaricato por farla eseguire nella zecca 
Imperiale di Parigi. Nel mcnlro sì facevano queste sottoscri- 
zioni, siamo ritornati a Suez, dove osservammo di nuovo il 
punto in cui sari por isboccarc il Canate Marittimo nella 
bella rada di Suez. Alle ore 4 circa si parti con un treno 
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a veliero dove si faranno lo eli iu se nel Canale d'acqua dolce; 
io rimasi In vagone, perche ne vidi tante di queste chiuso, 
od ognuno puù figurarsi clic cosa sia una chiusa per l'acqua 
dolce. 

Verso le 3 e 30 di sera arri rammo in Cairo; il sig. di 
I.ssseps con molli dei delegali , the erano premurosi di la- 
sciare l'Egitto, proseguirono alle ore 11 pomcrid. por Alessan- 
dria , apparentemente tutti soddisfatti. Io e molti altri, non 
npparcntemente , ma eravamo realmente soddisfatti , sia per- 
ché il sig. di Lesseps è veramente un uomo non comune, 
essendo di un'amahilitù e di una cortesia veramente straor- 
dinaria ; sin parchi specialmente mì soddisfece nell'avere 
trovato i lavori molto più avausali di quanto mi attendevo, 
dallo stato in cui li avevo lasciati nella mia seconda visita 
nel 18(13, e finalmente soddisfatto perchè mi convinsi som. 
prò più che il Canale non è più in duhhio , ohe il ca- 
nale è fatto e che per compirlo non è quietious che di tempo 
e di denaro; che pel primo, ora la disfama si potrebhe 
quasi fissare, e pel ascondo, coi contratti fatti o l'indennità 
ottenuta da S. A. il Viceré d'Egitto, è quasi sicuro che la 
cifra sarà sufficiente, sema bisoguo di nuove azioni od im- 

Snero, Caro Amico , dì fura fia due anni una nuova ri- 
sila ai lavori , e darvi allora la data fissa dell'apertura del 
Canale Marittimo da Porto Said a Suez. 

Cordialmente vi saluto. 

G. G. Levi. 



Toast k M. de Lesseps, pbonomcé i Port-Said 
le 14 Avari- 1885. 

Mcssicurs , 



J'ai cerit dciu tuotf . qui: }<: vaia vous lire, cn fruirà is, 
quoique ce ne aoit pas ma Ungila , mais je l'ai fait tant bica 
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quo mal ponr Ciro 4. In pori™ do tout le monde, la languc 
fmneaiao ilant la plus comprine dana notre rdunion, 

toqjonra urna dite ■ voua verrea - ; à prtacnt que chaciin de 

vuoi , jo me pomicia di! parlar, lifaumiip iì' iucrédulea qui 
eroyaient qne favai» trop dit daus mea rapporta 18CS et 1863 
smani B. priiseut convaiucua qno je me sui» lenii an-deaaoua 
ile la viirité; druis me* rapporta, mea cnnclnsìona aont qne 
polir lo percement du Canal Harititne entro Port- Salii et 
Suez , il n'dtait pina queatìon ai on le fatali on non, mais 
aculement j'ai dit, e'est une qneation d'argent et dc'totnpg; 

u'i-amlifjse «e M. ite Lciicpa , iflait une ulopio. Toutea Ics 
grnndea choaca ont dea ennemis, c'eat pour cela quo lo canal 
de Siicb a eu et a actuellement «licore beaueup d'ennemia, 
ausai M. do Leaaepa , pour la memo raiaon , a beanconp d'en- 
neinis et je vaia vous donnei duui exemplea 4 ee propoa, soit 
pulir lo Canal aoit pour M. de Lcsaopa. Pour le Canal je le 
oompnra fi l'L'nité Italionno; je auia Italie» ; eli bien ! quaud 
on parlai! do VUnìtt Italienne on disait qno e'étnit uno uto- 
pie , ot on ontro , lo Princo Metternich , qui a iti l'an dea 
plua granda miniatrea et diplomatca, quand on lui parlaìt do 
llbdie , dìsait que l'Italie tflait uno cipreaaion giioprniihiqiH! 
et l'uniti! une utopie. 11 y a cu un ocrivnin qui a dit que 
l'Italie etait le puy» dea morta ! Eh bicn l'Italie est faite, et 
le Canal do gufa nuaaì eat fait, et a'il n'eri pna acbcie, il 
lo BCra dana un lupa di; leriqia i t:l:it iviinif il [ li^H-rsipprtiubr. 

Pour ee qui regardo M. de Loeaopa , dana ce moment et 
preci aement an 15 Mai , aura lieu la Filo Contonairo do 
Danto; Danto, que tout Io monde doit oonnnitro a Hó le 
plua grand poòte, et do plus, lo plua grand aavant qui nit 
jnmaia dtd , tei quii oat trea-diflicilo qu'il cu Vienne jamaia 
un autre. Ce grand hommo , par sa grandour memo , avait 
boaucoup d'ennemia ; on l'a ejpulatì do Florence qni a pró- 
aont a'on repcnt , ot pour riiparer cotte «norme fante , à che- 
que ai6clo on faìt appcl à toutea Ica cinq partiea dn monde 
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anta t'riice il nera, inaugurò un rijoiiuinont uvee sii 
liiru . Me-nieurs , M, de I.r'sseps est le Dmito du 



(l'nvoir au clioiair. Donc , jo lo nipóte, aana cet liomme, qui 
n'appello M. de Lcaaepa , lo Dnntc (in Canal , lo Canni aurait 
eté une utopie, Honc;, il Il unituunoiit ifue j'ai pro- 

posò , aoit à Port-Saìd soit o. Suoi. 

A preseli! , bilione à sa santo , polir iiu'il pnis-sr cerni™. - 
plor aon oeuvre fcrmine'e et en voir ics resultata. Hourrat , 
Un urrà li t ! 
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